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Tra gli operai e la gente, le preoccupazioni di un paese che dipende dal «fabbricone» 

«Se la Snia ci abbandona...» 
U teUimtnt di pantane e 

appalla cominciata, per tutu. 
La rapirà la tenta di Cellefer-
» . Sa fta ooea succederà H 760 
lavoratori torneranno a casa, in 
caiaa-Integrazione atrtordina* 
ria dono Pataiia. come ha chie-
•tola dlreiionedelU Snia Bpd. 
Noneerenno solo TSO ma 
ÌO.OWJJ lavortori colpiti perché 
intorno alla Snia ruota un'inte­
ra economie locale. Senno me 
ceroino ancore di capire. Cote 
vuole ora la Snle? Proprio ora 
che eu tulle rerope dì lancia 
del 'Inducine Interneiionale 
bellica con quei missili dello 
teud» stellare che progetta e 
che «oètruiece? Si attardano 
Ipoteti rea li vuole anche vede­
re come rispondere al braccio 
di ferro dell'aiiende. La lente 
ai ferma accento ai precidi defli 
operei che, in ferie fonate per 
tetta nomi, atanno davanti ai 
otrwaiu perché naeturia entri* 
nelle labórice. Aecolu le parole 
dai megefoni, ellume la mino 
per prendere 1 volantini, e alle 8 
di Ieri mettine il traffico di Col -
lefereo * In (Ut, Non panano 
distratti Manche i pendolari 
che tono uKiti alle 6, coma ili 
operai delle Snie che presidia­
no la fabbrica, ma che un levoro 
«curo ancora ce l'hanno a Ro­
ma a nei pacai intorno. 

A meszogiomo, quando da-
vehti ai cancelli rimangono in 
pochi aotto il cola orma! caldo, 
retlarme e (cattato in tutto il 
pane. Corrono voci che i com­
mercianti chiuderanno la boi-
«•«)>• l»r un giorno. E anche gli 
artigiani ai affiancheranno ai 
lavoratori dalla Snia; Sanno 
che i eoidi della catta integra-
tione arriveranno. dopo mesi e 
Intanto chi diri da mangiare e 

Colleferro, parte la protesta 
contro il piano dell'azienda 

La direzione ha minacciato di mettere in cassa integrazione 750 lavoratori.- Significherebbe 
penalizzarne almeno lOmila che lavorano nell'indotto...» - I picchetti e le assemblee 

Metta famiglie? Il taro Uro 
orre per tutto II comprensorio 
/attivo del lavoratori comuni. 

«^«M.fruppo ?.nia chieie i 
conciali cornimeli dei pani li 

' lUlle Provincia a alla Ba­
di scendere in campo. A 

, erro hanno ali comincia­
ta,tori nraTAlle 9o, nella tela 
del MMiglip Comune!», csm. 
peggie il molosso Spia che oggi 
porti, nuova d toccuptrlone. 
che.hl noci» airimprovyiio di 
far pelare ai lavprefori 1 corto 

Un «feudo» nato nel 1916 

La facciata non nucoi.de g11 anni. Da qualsiasi Infrasco la si 
guardi, It casematte In mattoni dicono che la Snia è stata co­
struita alleniate del secolo, nel 1916. E nata come fabbrica di 
espiativi In un'area prima occupata dallo zuccherificio Vsltacco, 
Durante la seconda guerra mondiale vi lavoravano 20.000 ope­
rai. Da allora ha .cominciato ad espandersi, Tino ad occupare gli 
attuali 450 ettari. Cerne un signore feudale s u al centro di 
Cfclleferro. U sono stati costruiti, all'Inizio del secolo, I primi 
reparti e tutt'Intomo un villaggio per gli operai e gli impiegati. 
Casermoni a schiera suddivisi secondo la logica del vecchio Pa­
rodi Delfini, il primo proprietario. Sulla collina la villa padrona­
le e'ria sinistra -» case per gli operai, a destra quelle per gli 
Impiegati. DI guerra in guerra altri capannoni, altre case. 

Qualunque cosa volesse la gente di Colleferro doveva rivolger­
ti alla Snia. Ha controllato perfino lo sviluppo del commercio, 
diventando proprietaria di pìccoli e medi «errili. La sua poten-
sa economica si è allungata fino al territori della politica, condì-
•tonando scelte, elezioni* voti. Perfino il parroco, per un lungo 
periodo, ha fuitslonat» da ufficio di collocamento. I suoi 450 
ettari confinano oggi con i comuni di Valmontone, Aliena, Se­
gni. E stata ristrutturata 811*10% e gli edifici pia moderni sono 
costruiti, In gran parte, sottoterra per problemi di sicurezza. 
Lontano e fuori dal grande complesso ci sono le costnitionl del 
reparto^Spido*»-*! producano 11 propellente per i missili dello 
Scudo ipoidale. Ruotano attorno alla Snia 500 ditte: à molte 
appalta lavori di altre ha bisogno per le forniture (bulloni, mat­
toni, calcesi™»*», puliste, manutenzione). Quest'anno le spese 
di cancellerìa aono state di un miliardo e mezzo e la rifornitura 
di scope e costata cinquecento milioni. 

sterpi e legna, accesi all'alba 
davanti ai cancelli della Snia 
Bpdf fumano'ancora e manda­
no l'odora aera della cantra. At­
torno a quei falò, ali» 5, gli ope­
rai hanno coreineisto la secon­
da giornata di picchetti. Pochi 
alrinisio, ma alle 6 piatta 
Oberdan, dove ti affaccia nel 
cuora del paese l'entrata prin­
cipale de|la fabbrica bellica. « 
Siena. Vola dai megafoni il no 

si lavoratori ai 760 provvedi­

menti di cassa integrazione. Le 
ragioni dell'azienda le hanno 
conosciute pochi giorni fa e so­
no poco credibili. Perciò dicono 
la loro, raccontando tutte le 
manovre degli ultimi sei anni. 
1980; la enti alla Snia è forte. Il 
troppo, in cerca di capitale li­
quido, svende perfino case e 
negozi che possiede a Collefer­
ro. Sono quasi 6.000 apparta­
menti. Poi è la volta di macchi­
nari quasi nuovi venduti, a dit> 

te più piccole, a trecento lire al 
chilo, come ferri vecchi. Cosi si 
ricapitaUtsa, pareggiando i de­
biti, e si forma unaholdìng con 
tre società, divise per bilancio e 
quotazione in borsa. E sul fron­
te occupazionale percorre un 
difficile slalom tra prepensio­
namenti (750) e un centinaio di 
licenziamenti. Scende da 3500 
occupati agli attuali 2400. In­
tanto con i soldi del capitale 
pubblico, si ammoderna, co­
struisce nuovi capannoni, si 
specializza nella produzione di 
calibri sofisticati, ha all'interno 
una sezione ricerca che ì all'a-
vanguardia. Qui ai fabbricano i 
brevetti delle armi, ee ne pro­
ducono le prime partite e poi, 
quando il prodotto (proiettili, 
rami, ecc.) si standardizza la 
Snia, lo da in appalto fuori. Da 
flui inizia la lunga caténa del 
lavoro produttivo decentrato: 
più di MO ditte sparse in tutt'I-
talia fi insomma una fabbrica 

Iioiallo che ha il suo posto in 
utti i settimanali, specialmen­

te da quando la Fiat ha il 37% 
delle astoni erutti eli altri tono 
pesci piccoli, come là Manotto 
che ha appena il 5%. 

Prasidonte e Romiti. Sul 
trampolino di lancio negli ulti­
mi due anni assume ingegneri 
da altra aziende come al calcio 
mercato, e operai con i contrat­
ti di formazione lavoro. I ritmi 
d( produzione sono continui: si 
lavora anche di notte, operai 
spremuti come limoni, al lavorò 
sempre, perfino il sabato. Poi 
Qualche giorno fa l'annuncio 
improvviso di una crisi econo* 
mica; perché'mancano le com­
mette. Ma allora cosa c'è nella 
testa della Snia? Forte è arriva­
to l'alt dell'Irangate? Forse la 
catta integrazione annunciata 
serve per avere ancóra cento 
miliardi dalli» cassa del Mezzo-
giorno? Forse la Snia vuole pre­
mere sul governo per avere 
nuove commesse belliche fisse? 
Forse sta «rnobiliUndo i settori 
dì produzione degli armamenti 
tradizionali e si ridimensionerà 
tutta tulio scudo.sjpasiele? GII 
operai dicono le Toro ipotesi, 
ma non vogliono essere le vitti* ma non 
me sacrificali. Cosisi presente­
ranno alla trattativa del 22 
aprile con l'Unione industriali., 

Grazia Leonardi 

Blocco degli atraordlnarl all'esattoria comunale di Roma. 
D» ieri fino «131 aprile prossimo gli sportelli In pratica reste­
ranno aperti dalle 8 fino alle 13. Méntre prima, soprattutto in 
particolari periodi di grande afflusso di pubblico, ae era il 
casa, gli aperteli, riprendevano a funzionare anche dalle 14, 
attraverso II lavoro itraordlnerlo appunto del dipendenti. 

rtumeròtl disagi quindi In vista1 per i cóhlribuénU.-per co­
loro che entro II 15 ed 11 16 del mese devono pagare llrpef, 
l'Hor e le tasse sulla nettezza urbana. La protesta è stata 
dacia* dalle organiszazioni di categorìa del bancari (l'esatto­
ria è gestita dal Monte del Paschi di Slena) Fabl-Flsac Cgll-
Flba CUI e File UH per protestare contro le condizioni di 
lavoro giudicate assai scadenti e la progressiva riduzione 

I lavoratori sospendono gli straordinari 
.••.• .•''-''•'"-' '•/ . '.' ' ' ' T 

Esattoria, da ieri 
disagi per 

pagare le tasse 

degli organici. Lavoratori e organluazlonl sindacali denun­
ciano che ultimamente sono stati sfatti numerosi trasferi­
ménti drrhòltt dipèndenti dall'esattoria di -Róma 1: quelle 
esterne IVasfertmentl al quali lioh ninno fatto seguito nuo­
ve assunsloni. Al disaalodel lavoratori al accompagna quello 
degli utenti. Code estenuanti ed laaermlniblu, appea* un 

j:erttlria4od|personMlreaalterYli».cJel^ 
ti eente male dopo aver fatto ore e ore di fila. Tant'e che 
alcuni cittadini tono dovuti ricorrere — denunciano I dipen­
denti dell'esattoria comunale ^- tncJié ille curò detaarutart 
del poliambulatorio della Usi che si trova nell'esattorìa. Da. 
qui la protesta indetta dalle organiztaiionl sindacali. Il ri­
schio è dunque che molti pagamenti della tasta della nettez-
sa urbana che acadono 1118 del meaa alitino. A meno che non 
ci alano novità nella vertènti aperta. 

D Concorsi a Roma 
e nel Lazio 

Qualifica di PRIMARIO NEUROLOGIA. 1 po­
eto presso Usi Vt/3. Fonte G.U. 1.057. Termine 
pres. dom. 3*/./B7. 
Qualifica di PRIMARIO OCULISTA. 1 posto 
presso Usi Vt/3. Fonte G.U. 1.057. Termine pree. 
dora. 24/4/87. 
Qualifica di PRIMARIO OTORINOLARIN­
GOIATRA. 1 posto presso Usi 26 di Tivoli. Fonte 
G.U. 1.058. Terhùne pres. dom. 25/4/87. 
Qualifica di PRIMARIO OSTETRICIA. 1 posto 
presso Usi Vt/3. Fonte G.U, 1.057. Termine pres. 
dom. 24/4/87. 
Qualifica di PRIMARIO PSICHIATRIA. 1 posto 
presto Usi Vt/3. Fonte G.U, 1.057. Termine pres. 
dom. 24/4/87. 
Qualifica di RAGIONIERE. 1 posta presto Isti­
tuto Zooprofilattico Sneri. Fonte G.U. 3.084. 
Termine pree. dom. 17/4/87. 
qualificaci TECNICO RADIOLOGIA. 6 poeti 
pretto Usi Vt/3. Fonte G.U. 1.057. Termine pree. 
Som. 24/4/S7._ 
Qiulifica di VETERINARIO. 1 poeto pretto Usi 
Vt/3. Fonte G.U. 1.057. Termine pree. dom. 
24/4/87. ' 
Qualifica di VIGILATRICE D'INFANZIA. 4 po­
eti pretto Usi Vt/3. Fonte G.U. 1.057. Termine 
pres. dom. 24/4/87. 
Qualifice di VIGILE SANITARIO. 1 petto pree-
so Usi Vt/3. Fonte G.U. 1.057. Termine pres. 
dom. 24/4/87. 
Qualifica di COLLABORATORE TECNICO 1 
posto pretto Istituto Neziontle Geofisica (varie 
sedi). Fonte G.U. 1.075. Termine pree. dom. 
30/4/87. 
Qualifica di COMMESSO GIUDIZIARIO. 235 
posti presto Ministero Grazia e Giuetitia (sedi 
varie).'Fonte G.U. 1.077. Termine pree. dom.-

m/m: 
Qualifica di FISICO LAUREATO 1 petto pretto 
Istituto Nezionele di Fisica Nucieere (sedi va­
rie). Tonte G.U. 2.078. Termine pres. dom. 
18/5/87; • 
Qualifica di INGEGNERE. 2 poeti pretto Mini-
stero Fineo» (sèdi vene). Fonte G.U. 1.080. Ter­
mine ore*. dom. 6/5/87. 
Qualifica di OPERATORE CONSOLLE. 72 po­
tati pretto Ministero Interno (aedi varie). Fonte 
G.U. 1.081; Termine pres. dom. 7/5/87. 
Qualifice di PROGRAMMATORE. 1 postonree-
» Ist. Net. Fisica Nucleare (eedi varie). Fonte 
G.U: 2.078. Termine pnt. dom. 18/5/87. 

_ Qualifica di RICERCATORE FISICA TEORI-
•..CA.jlMtp bratto Istituto Nasionele Fisica^lu-
" ' s^sedi v«ie). Fonte G.U. 2.078. Termine 

doaVttVNM.-. 
,-^Jfica-di SEGRETARIO GENERALE, Nu­
mero posti da definire pretto Minittero Interno 
(ledi vàrie). Fónte G.U. 1.074. Termine pree. 
dora. 15/5/87. 
Qualifica di SERGENTE MAGGIORE AERO­
NAUTICA. 984 posti presso Minuterò DJfeea 

- G.U: 1.0T- -
(sedi varie). Fonte ì 1.077. Termine pree. 

dom. 2/5/87. 
Qualifica di TECNICO DIPLOMATICO. 1 posto 
presso Istituto Nasionele Fisica Nucieere (eedi 
verle). Fonte G.U. 2.078 Termine pres. dom. 
18/5/87. 
Qualifica di TECNICO LABORATORIO. 1 post» 
presso Istituto Nezionele Fisica Nucleare (sedi 
varie). Fonte G.U. 2.078. Termine pree. dom. 
1676/87. 
Qualifica di UFFICIALE PILOTA MARINA. 30 

Eosti presso Ministero Difese (sedi verìe). Fonte 
.1). 1.077. Termine pre». dom. 2/5/87. 

Qualifica di COLLABORATORE TECNICO. 1 
posto presso Cnr. Fonte G.U. 1.074. Termine 
pree. dom. 29/4/87. 
Richieste per contratti di formaslone lavoro 
preeentatedelle aziende al Ministero del'Lavo-
ro. 
40 posti PROGRAMMATORE ELETTRONICO 

Sreato1 Atitalie piassale Giulio Pastore, 6., 
5 posti MANUTENTORE AEROMOBILI pres­

so Alitene pieztalé Giulio Pastore, 6. 
35 poeti ADDETTO VENDITE TELEFONICHE 
proteo Alittlia piattaie Giulio Pastore, 6, 
15 posti OPERATORE RADIOELETTRICtSTA 
pretto Alitelie pietraie Giulio Fattore, 6. 
5 poeti ADDETTO DISTRIBUZIONE GAS 
presso Società Iteliena per il Gas, via Barberini, 
28; Sade dilaverò Guidonia. . . 
3 poeti ASSISTENTE COSTRUZIONE RETE 
GAS pretta Società Italiana per il Gai, via Bar­
berini, 28. Sede di lavoro Bracciano. 
3 poeti CONTABILE presso Esso Italiana S.p-A. 
viale Cestello delta Megliana, 25, 
1 posto di DATTILOGRAFO presto Eleo Italia­
ne S.p.A. V.le Castello della Magliana, 25. 
6 poeti di PROGRAMMATORE presto Efimde-
te Ppss via Merco Polo, 29. 
3 posti ELETTROSTRUMENTISTA presso 
Procter eV Gtmble Italia S.p.A. via Ardeetine, 
100 • Penuria. 
« poeti IMPIEGATO AMMINISTRATIVO pres­
to ItaWel S.pA. via uwnso, Jl/B. 
35 posti dì OPERAIO QUALIFICATO «ratto 
Colgate Palmolive S.p A. via Giorgione. 69. 
12 posti OPERATORE MECCANOGRAFICO 
preeeo ltalai.1 S.p.A. via Isonzo, 21/B. 
Spetti PROGRAMMATORE MECCANOGRA­
FICO preeeo Italeiel S.p.A. via lsomo, 21/B. 
3 postieUPRODUTTORE presto Italsiel S.p.A. 
vie Itonso, 21/B. 
10 poeti di SEGRETARIO preeeo Italtiel S.pJk. 
vis bonto, 21/B. 
10 petti di VENDrTORE preeeo Procter * Gem-
ole Itali! S.pA. via Ardeetine, 100 - Porr-'-
1 posto diSECRETARIO BILINGUE 
Procter 4> Gamble Italia SpA. via Àrdjatine. 
100-PomatJa., . 

Pometja. 

A cura del Centra InfonnasiaM PitoceupaU : 
Od e dell'Uf klo SUmpa CgU di Rema e del 
Usio-via BsMnaftvti» U -1W. 7714370. 

didoveinquando 
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ROCK ' A ' ROM» 

v',"i:.„ • " < . . . t^'..-1,., ' 8 grupporotai cFondo e Uee 

La storta del rock capitolino, vive da tempre una condizione a 
mstMra II culto appassionato di pochi addetti al lavori e l'Impo-
polarlU della grande audience. Roma, a differenza di altri capo­
luoghi che, In «poche differenti, hanno rappresentato le zone 
•guida- nel labirinto della musica Indipendente, «offre di un 
Impiegabile complesso di Inferiorità; complesso che negli ultimi 
due anni sU cominciando a svanire, benché la via delFestinxlo-
ne tla ancora lunga. Coti, nonottante l'ingente numero di band 
capaci ed interessanti, la Capitale fatica ad Imporre un proprio 
itile sonoro. Cosa manca, dunque, alla nostra città per potersi 
rappresentare come realtà attiva ed in costante mutamento? E 
più in generale, prendendo in esame la sltuatlone dell'Urbe, 
quali tona 1 motivi che rendono statico ed inamovibile II panora­
m i «rock» Italiano? Abbiamo, cosi, tentato di affrontare l'argo­
mento rivolgendoci tnnantitutto al gruppi (tenta seguire né un 
ordine cronologico, né uno schema di divisione per generi), e 
quindi «ile ttmUureche. In parte, H sostengono (radio, lamlnes, 
ewnette Indipendenti ed organiszasioni concertistiche). Pur 
tene* |a pretesa di poter esaurire è spiegare l'argomento, speria­
mo Che questo viaggio tra le «cantine-, posta servire ad cvlden-
•laro alcuni dei problemi più urgenti ed Insieme a tracciare 
porte delle instabili coordinate entro cui si muove la variegata 
«tribù-di musicanti e muslcoMl Mmant. 

(Alba Solaro e Daniela Amenta) 

| f •Ai.,;'./''5iiì!;ff|| 

PER CERCA FORTUNA di 
August Strindberg. Adata-
mento e riduzione In due 
tempi di Gianni Calvlello. Re­
gia di Gianni Colvlelto, Inter­
preti: Nada Bovini, Doriana 
CarletU, Marilena Carlettl, 
Angelo Carli, EH» De Marco, 
Carla Gallo, Matteo Lombar­
di, Loredana Metùbotta, Flo-
ra^Morelli, Flora, Nocera. Co­
stumi: Loredana Metzàbotta, 
Roberto Monaca. Scenogra­
fìa; Giorgio MonU. Elriàntiela 
Gorelli, Angela Carli CEN­
TRO SOCIOCULTURALE 
REBIBBIA INSIEME, via 
Luigi Speroni, 11. 

I
È dal 1961 che ^Associar 

rione culturale Casal de* 
Pazzi ha «apertoi un settore 
teatrale ed ha messo Ih scena 
già un buon nùmero di tpet-

D giovane Per 
cerca fortuna 

tra gioie e dolori 
tacoll. 11 pubblico non man­
ca nonostante la lontananza 
del Centro ove^hannoluogO' 
le nppreaentatlonl." 

Composta'da-rtòp profes-
slorlUtf l i compagnia del­
l'Associazione si autosov-
venzloni e,, parallèlamente 
agli apettacoll, svòlge anche 
attività di loboratorlo e stu­
dio. Per cerca /ortrina nasce 
cosi da un Intenso lavoro di 
preparazione e 11 risultato ne 

dà pienamente atto. Il testo 
si configura come un viaggio 
fantastico che Per, giovane 
figlio di un campanaro bi­
sbetico, percorre In un so­
gno. Un viaggio Iniziatico 
preparato e confortato da 
una coppia di maghi che 
espongono Per alle lusinghe 
del mondo, al suol mail e alle 
sue tentazioni. E cosi che egli 
conoscerà gioie e dolori del 
ricchi, le angustie del pove­

ro, le betlesia della natura 
(ma anche la tua monotonia) 

SII Inconvenienti della noto-
età, la falsità del potere. 

Uno dopo l'altro le tappe del 
sogno e della crescite ai aut-
acguono come quadri (è pro­
prio di Strindberg lo outlo-
nen drama.) in cui la vita' 
sembra offrire tutto e 11 con­
trarlo di tutto. 

Legato alla magia 11 dram­
ma dei giovane Per assume I 
toni di una favola, di uno 
spettacolo didascalico con­
cepito per stimolare I primi 
Sentieri sulla vita e sul mon-

o. Gianni Calvlello, pur nel--
la riduzione non è riuscito a 
contenere lo spettacolo al di 
sotto delle due <tre, ma ne ha 
fatto comunque un prodotto 
fresco che. dimostra quanto 
tutta la compagnia potrebbe 
avventurarsi, In un prossimo 
futuro, anche su altre strade', 

etrade più rapertmentall.. n 
ilo maggiore dello tort­
ilo, Infatti, è racchiuso 

nel momenti di pura Imma-

Slne, in quelle bianche figure 
I sogno, asessuate, tra 1 gi­

ganteschi ingranaggi dell'o­
rologio del campanile, nelle 
composizioni corali, nelle lu­
ci, In una certi levità sottesa 
al sogno. A volte non Ce bi­
sogno di parlare o di parlare 
molto, quando l'immagine e 
l'Intuizione registica posso­
no raggiungere emozioni più 
Intente. La compagnia del-
l'Aaaoclizlone dimostra di 
trovarsi sulla stradi giusta 
per lavorare aertamente sul­
la messinscena e di non fare 
teatro tanto per fare qualco-

Antontlla Marron* 

teA»'aiMÈSSts«,.s* '•"*, 

Storia del rock capitolino attraverso le «cantine» 
Tra gli esordienti del panorama un­

derground capitolino, I «Fendo de Lls» 
rappresentano una delle migliori 
espressioni, propongono un genere 
pressoché indefinibile In cut convergo­
no «punti di free Jazz, atmosfere dark e 
svisate rocktatlche-11 tutto è sostenuto 
da una base ritmica veloce e pulsante, 
incastrata perfettamente al «riffa» della 
chitarra ed alle armonie soffuse delle 
tastiere. Mente di questa giovane band, 
formatasi solo pochi mesi fa,, è Paolo 
Taballlone, un veteraneo del circuito 
musicale romano e no. Già chitarrista 
del «Petali del Carlgllone». e tournlsta 
nel «Christian Death*, Paolo dispone di 
notevoli capacità tecniche e di una cer­
ta esperienza nel campo. A queste doti 
al aono aggiunte la spontaneità vivace 
ed Incontenibile del basslsta Luca Sa-
vagnone e la potenza grintosa de) batte-

(
lista Massimiliano DI Loreto, Di tanto 
In lento, il terzetto viene coadiuvato da 
Jullan Adamoll alle tastiere. 

Cominciamo dai nome, fortemente 
suggestivo. 

«Fando de Lls» sono 1 personaggi di 
una piece teatrale di Arrabal, trasposta, 
tempo dopo, nel film «11 paese Incanta­
to» da Jodorawsky. 

Piivtleglate maggiormente la, fase 
compositiva o quella "Uve* nella vostra 
attività? 

Slamo un gruppo che rende meglio 
dal vivo, anche per le caratteristiche so­
nore che perseguiamo. 

Vi siete esibiti, soprattutto, nei vari 
Centri sociali della città? È una scelta 
politica la vostra? 

Anche. In questi spazi 1 cosiddetti 
•organtzzatori> sono persone disponibi­
li ed alla mano. Il pubblico, poi, rispon­
de più di quanto non succeda In disco­
teca, Slamo Inoltre, convinti assertori 
della politica dell'autogestione. 

Ma, spesso, In queste strutture man­
cano gli Impianti adatti perché una 
band possa esibirsi al meglio, 

«Non credere che nel locali le cose va­

dano diversamente. I problemi tecnici, 
tra cui la quasi totale assenza di «servl-
ce> professionali, sono una costante 
ovunque. 

Quali sono le altre necessità, che a 
vostro avviso, Roma non soddisfa? 

•Non ci sono cantine In cui I musicisti 
possano provare 0 meglio, esistono ma 
costano cifre troppo ingenti. Fra breve, 
ad esemplo, dovremo lasciare questo 
sottoscala di via Principe! Amedeo e 
chissà quando riusciremo a trovarne 
un altro. 

Dopo l primi tapes ed t concerti, la 
tappa che molte formazioni tendono a 
considerare come imprenscindibl/e è ti 
disco. 

Non nel nostro caso. Slamo còti vinti 
di poter acquisire l'esperienza per tra­
sformare questa «avventurai In qualco­
sa di più concreto, solo attraverso la di­
mensione •Uvei. Al disco, semmai, -ci 
penseremo dopo.. 

Daniela Amenta 

Splendide 
le «stelle» 
pesante 
il cielo 

L'annunciata e attesa ap* 
parizlone delle giovani «stel­
le! del balletto russo ha chia­
mato al Ghlohe 11 fitto pub­
blico della danza. Il mondo 
russo del balletto propone, 
Ida sempre, occasioni ghiotte 
|e preziose, ma l'approccio del 
pubblico, se non diffidente,' 
.almeno prudente, sembra 
[ormai opportuno, dopo que­
st'ultimo «exploit* In cui la 
generosità della prestanza 
[dei giovani danzatori ha tro­
vato una scadente cornice 
che ha certamente condizio­
nato il clima delle esibizioni. 

Poco o punto noti 1 nomi 
dei sette protagonisti della 
•performance- (Leonora Ku-
vatova, Radlk Zarlpov, Ma­
rina Bogdanova, Evghenl] 
Amosov, Natalia Cekhvska-
Jaz, Vaslli Poluscln, Vlace-
slav Qordeev), che citiamo 
per futura memoria, ma che, 
titolari di una correttissima 
ed eloquente efficienza, di­
scendente diretta di un'illu­
stre scuola, si candidano In­
ternazionalmente ad anima­
re, con competenza e moti­
vazione, un repertorio ricco 
di tradizione e di storia. 

Giovani di valore e di buo­
na volontà, dunque, dal qua-
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Vlacetlav Gordon * Marino Leenkina (foto di Chris Warde-
Jones) 

Il emerge la classe superiore 
di Gordeev, primo ballerino 
del Bolsclol di Mosca che, 
con 1 compagni, meritava 
ben altro che l'approssima­
zione di un allestimento af­
frettato, appesantito, da luci 
impossibili, da un supporto 
musicale riprodotto, di pes­
sima qualità per suono ed 
esecuzione, in cui è stato af­
fossata il gradevole pro­
gramma: assoli, passi a due e 
a tre. SI tratta di carenze nel 
rispetto che un'organizza­
zione deve sempre ad artisti 
e pubblico 11 quale, nel no­

stro caso, si è trovato diso­
rientato di fronte a un pro­
gramma sconvolto nel titoli 
e nelle partecipazioni con­
cordate con II Teatro anio­
ne. 

Gli applausi non sono 
mancati ed hanno premiato, 
con 11 loro calore, pure 11 pe­
sante «surmenage* affronta­
to dal gruppo che ti esibisce 
anche in due spettacoli in 
città, diverse In un solo gior­
no. 

Umberto Padroni 

• MISCIA. ÌIH «ELICE DEBUTTO — Un piovane violinista. 
Matteo Miscia. ha cVabuttatO con successo noi giorni scorsi nella 
Basitics di S. Maria AusHiattice in Roma. Accompagnato si piano , 
da un'altra giovane promessa, Walter Berti. Mìscis ha eseguito 
mag-etretmente poni di Beethoven. Bach. Schubart a di altri auto­
ri, ottenendo numerosi bit. Ritenuto dalla critica un giovano molto 
promettente in campo concertistico. Miscia ha studiato coma 
privatistt presto il Conservatorio di Santa Cecilia ed A prossimo al 
diploma in magistero. Lo ha molto aiutato nei tuoi studi la nonna 
parttnt, TarttaCantagallo in Miscia, anch'ossa violinista nota od 
affermata. 
• CALCOGRAFIA E STAMPA D'ARTE — La Scuola ìntema-
zionalt oVGrafici di Roma in collaborazione con il Centro interna­
zionale di grafica di Venezia annuncia l'inizio dei corti di Calcogra­
fia e stampa d'atta che avranno inìzio il 28 aprite, indirizzati a 
principianti ed artisti che volessero ampliare e/o approfondire la, 
loro esperienza. Alla fino dei corsi l'artista ha la possibilità di 
essere inserito in un ampio calendario di mostre organizzata in 
Italie ed all'estero dairAssocItiione intemarionale incisori. Le 
iscrizioni t i ricevono in via Modena 50 il martedì nwcotod) e 
gwveòlore 10.30-14.00 e 17,30-20,30. 
• POLITECNICO — Oa oggi il cinema di via G.B. Tiepolo. 13a 
presenta 9 film cActa general da ChHei di Miguel Uttin. L'eccww-
naie film-documenw che M regista bagnato net suo paese torto 
falsa Mentita, dopo «successo «l'ultima Biennale di Venezia, vitn 
pretentato al pubblico in prima nazionale. 
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